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Economia

Taglio delle tasse a carico dei contribuenti
Manovra 2021. Il ministro Gualtieri: la riforma sarà “autofinanziata” tramite la riduzione delle agevolazioni fiscali e dei
sussidi ambientali e la lotta all’evasione. Il fulcro saranno la digitalizzazione delle transazioni e la lotteria degli scontrini

là Il responsabile
del Mef conferma
che c’è stata la
ripresa a luglio e
agosto e che il Pil
a fine anno calerà
del -8%

MILA ONDER

ROMA. Lotta all’evasione e revisione
delle agevolazioni fiscali. Passa da qui,
secondo il ministro dell’Economia,
Roberto Gualtieri, la riforma del fisco
a cui il governo vuole lavorare nella
manovra 2021. Un obiettivo che prati-
camente nessuno ha compiutamente
portato a termine, per il carico politi-
co che ogni ritocco delle tasse com-
porta ma anche per la perenne man-
canza di coperture.

Questa volta Gualtieri si dice sicuro.
Come si dice sicuro di un rimbalzo del
Pil nel terzo trimestre su cui anche l’I-
stat ha aperto più di uno spiraglio. La
fiducia delle imprese, i dati sui consu-
mi elettrici e quelli sull’occupazione,
per quanto tutti ancora parziali, di-
mostrano, secondo l’Istituto di stati-
stica, che a luglio e agosto la ripresa c’è
stata. Il dato finale sul Pil 2020 non si
discosterà troppo, secondo Gualtieri,
dal -8% previsto nel Def di aprile.

Il ministro, al quale ha fatto subito
eco anche Luigi Di Maio, guarda già al

prossimo anno e il suo obiettivo è
quello di riuscire ad aumentare sti-
pendi e salari senza ricorrere al “Reco -
very Fund”. La riforma fiscale, che in-
globerà l’assegno unico per i figli,
comporta mutamenti strutturali che
non possono essere finanziati con ri-
sorse una tantum. Per questo sarà
«autofinanziata» e lo sarà proprio
grazie alla riduzione delle tax expen-
ditures e ai nuovi introiti della lotta
all’evasione. Un asso nella manica
Gualtieri ce l’ha: l’introduzione della
fatturazione elettronica ha già per-
messo un netto recupero dell’evasio -
ne evidente anche nei dati sulle entra-
te fiscali nel periodo di emergenza del
Covid. Se gli incassi hanno in qualche
modo “tenuto” nonostante il “lockdo -
wn” e i rinvii delle scadenze, è proprio
grazie agli effetti positivi della digita-
lizzazione del fisco, presto estesa a
tutte le transazioni, e a nuovi mecca-
nismi di verifica e assistenza ai contri-
buenti. Una volta normalizzata la si-
tuazione, non è escluso che il gettito
fiscale possa riservare qualche sor-
presa positiva. Per completare il qua-
dro di strumenti per favorire l’emer -
sione, da gennaio 2021 arriverà la tra-
smissione telematica dei corrispettivi
(lo scontrino elettronico) per tutti, ac-
compagnato dalla partenza della lot-
teria degli scontrini, mentre si lavora
per rendere operativa la precompila-
ta anche per l’Iva.

Ospite ad Agorà, su Rai Tre, il mini-
stro ha indicato tra le possibili fonti di
finanziamento anche il «superamen-
to dei meccanismi di tassazione am-
bientale che rendano il sistema fiscale
in linea con la strategia green» del go-
verno. L’idea è di rivedere i sussidi
ambientalmente dannosi che, secon-

Il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri

IPOTESI MORATORIA SUI VERSAMENTI TARDIVI ENTRO SETTEMBRE
Commercialisti in Senato: «Fatti concreti o sarà sciopero»
SIMONA D’ALESSIO

ROMA. Un ripensamento sullo scio-
pero della categoria indetto dal 14 al
22 settembre? «Soltanto in presenza
di atti concreti» da parte del gover-
no. È la risposta che i presidenti dei
sindacati dei commercialisti Anc e
Ungdcec, Marco Cuchel e Matteo De
Lise, danno all’Ansa, a seguito dei
“faccia a faccia” di ieri, a palazzo Ma-
dama, quando sono stati ascoltati,
insieme ai vertici del Consiglio na-
zionale, dalla Consulta dei parla-
mentari commercialisti (l’organi-
smo coordinato dal senatore di FdI
Andrea de Bertoldi, che raggruppa

esponenti di ogni partito politico, u-
niti dalla medesima attività profes-
sionale) e, poi, ricevuti dal numero
uno della commissione Finanze del
Senato, Luciano D’Alfonso (Pd), che
si è impegnato a sollecitare un verti-
ce della categoria col ministro Ro-
berto Gualtieri.

Tra le ipotesi emerse dai colloqui,
fanno sapere le associazioni di cate-
goria, quella di poter ottenere una
moratoria sulle sanzioni per i versa-
menti fiscali effettuati in ritardo,
entro il 30 settembre, nonché l’isti-
tuzione di un tavolo tecnico perma-
nente, che veda i commercialisti «at-
tori protagonisti» del piano di rifor-

ma del sistema fiscale e della giusti-
zia tributaria. Per Cuchel lo stop alle
sanzioni per i ritardati pagamenti,
«per noi che avevamo chiesto la pro-
roga dei versamenti al 30 settembre,
a causa delle difficoltà che professio-
nisti e clienti hanno avuto a causa
dell’emergenza Covid-19, sarebbe un
atto dovuto», e «non sufficiente a
fermare l’agitazione». A giudizio di
De Lise, qualora le due iniziative
ventilate venissero realizzate in
tempo brevi «ci si potrebbe pensare,
ma allo stato attuale lo sciopero resta
confermato, così come la manifesta-
zione dei commercialisti in piazza, a
Roma, il 15 settembre», conclude. l

do il ministero dell’Ambiente, valgo-
no quasi 20 mld di euro.

Molto dipenderà anche da quale
delle ipotesi di riforma sarà scelta dal
governo: se un semplice taglio delle
attuali aliquote Irpef da cinque a tre,
come caldeggiato da esponenti del
M5S, o una loro rimodulazione con
l’introduzione - proposta inizialmen-
te da Cecilia Guerra di Leu ed ora più
ampiamente condivisa - del “sistema
tedesco” e dell’algoritmo che attribui-
sce un’aliquota di fatto personalizzata
in base agli importi incassati.

L’idea di un taglio delle tasse conse-
quenziale al taglio del cuneo fiscale
entrato in vigore il primo luglio non
può che piacere ai sindacati. Cgil e Cisl
plaudono e aspettano il governo alla
prova dei fatti. l


